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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00137732

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione paesaggio con pastorelli

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte
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PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Agliè

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia castello

LDCQ - Qualificazione museo

LDCN - Denominazione Castello Ducale

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

NR (recupero pregresso)

LDCS - Specifiche Primo piano nobile: sala della musica, parete destra

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 978

INVD - Data 1964

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 1906

INVD - Data 1927

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 365

INVD - Data 1890

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Piemonte

PRVP - Provincia VB

PRVC - Comune Stresa

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia villa

PRCD - Denominazione Villa Ducale

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1890 ante

PRDU - Data uscita 1913

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1740

DTSF - A 1760

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito piemontese (?)
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ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AAT - Altre attribuzioni Crivelli Angelo Maria detto il Crivellone

AAT - Altre attribuzioni Crivelli Giovanni detto il Crivellino

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 163

MISL - Larghezza 103

FRM - Formato ovale

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1991

RSTE - Ente responsabile SBAS TO

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Cornice lignea dorata. Il dipinto raffigura una capra e quattro pecore ai 
piedi di un grande albero con un giovane pastore seduto ed un altro in 
piedi che suona il piffero; nello sfondo boschi e colline.

DESI - Codifica Iconclass 25 F 2 : 25 H 1

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Figure: fanciulli. Strumenti musicali: flauto. Animali: capra; pecore.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a rilievo

ISRT - Tipo di caratteri numeri arabi

ISRP - Posizione retro, cornice, in basso, a sinistra

ISRI - Trascrizione
978 su etichetta rettangolare in materiale plastico rosso [iscrizione non 
riscontrata nel corso della revisione]

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a penna

ISRT - Tipo di caratteri numeri arabi

ISRP - Posizione cornice, lato inferiore, a destra

ISRI - Trascrizione
1906 su etichetta rettangolare dentellata prestampata con filetto 
ottagonale blu

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria
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ISRS - Tecnica di scrittura a penna

ISRP - Posizione retro, cornice

ISRI - Trascrizione
Villa Ducale di Stresa/ 1890/ N. 365 su etichetta rettangolare 
prestampata in nero [iscrizione non riscontrata nel corso della 
revisione]

NSC - Notizie storico-critiche

Il dipinto presenta analogie stilistiche e tematiche con altri ovali 
presenti nel castello, raggruppabili in due serie di formato diverso, dei 
quali non è nota la committenza. Non sappiamo infatti se 
originariamente facessero parte delle collezioni della casa regnante, 
della famiglia San Martino d'Agliè o se siano stati acquistati e portati 
in questa sede in epoca relativamente recente. La loro collocazione 
storica in molti casi è ignota: di alcuni sappiamo soltanto che nel 1890 
si trovavano nella "Villa ducale di Stresa", acquistata dalla duchessa 
Maria Elisabetta di Sassonia nel 1878 e ceduta nel 1913. Negli 
inventari storici spesso questi dipinti, rappresentanti scene bucoliche 
con pastori e bestiame, vengono attribuiti in maniera generica alla 
scuola del Crivelli. La critica ottocentesca e buona parte di quella 
novecentesca del resto rinunciarono alla distinzione delle diverse mani 
di Angelo Maria e Giovanni Crivelli, assegnando tra le tematiche da 
loro trattate anche le scene agresti. In realtà nel corso della ricerca 
effettuata non si sono trovate opere documentate ai Crivelli con 
soggetti simili. Soltanto nella monografia di Arisi su Felice Boselli 
(Piacenza 20 aprile 1650- Parma 23 agosto 1732) sono pubblicate 
cinque tele in collezione privata piacentina confrontabili con le nostre, 
attribuite una a Boselli insieme a Giovanni Crivelli detto il Crivellino 
(Milano ?-1760) e le altre al pittore milanese. L'ipotesi di Arisi infatti 
prevedeva un lungo periodo di apprendistato del Crivellino nella 
bottega del maestro, tra il 1721 e il 1732, recentemente messa in 
discussione nel catalogo "Settecento lombardo" del 1991, a cura di R. 
Bossaglia e V. Terraroli, in cui si ritiene "strano che in un momento in 
cui la bottega di padre e figlio Crivelli doveva essere in piena attività e 
successo a Milano, uno dei due se ne stia distaccato e per un così 
lungo periodo" (p. 250). In questa sede si preferisce lasciare 
un'attribuzione generica ad "ambito piemontese?", dal momento che 
l'autore rivela una buona conoscenza della cultura figurativa lombarda 
ed in particolare, per quanto riguarda le tematiche agresti, alla 
produzione di Francesco Londonio (1723-1783), di cui però non si 
conoscono opere autografe in collezioni piemontesi, divulgata su vasta 
scala dalle incisioni.Nella scheda cartacea Barbara Fioravanti riferisce 
che "non è possibile identificarlo con certezza negli inventari 
precedenti: potrebbe far parte di un gruppo di dipinti acquistati a S. 
Giorgio prima del 1843 (ovali con bestiame al pascolo Inv. 1843 p. 
2)". In effetti l'inventario del 1842 "Parte seconda contenente la 
descrizione di tutti i mobili fissi ed infissi di proprietà di S. M. La 
Regina Maria Cristina" denuncia la presenza nel "n. 72 Camerone 
attiguo già serviente di stato per li Drammatici" dei "quadri che non 
hanno ancora una precisa destinazione, e sono n. 54 quadri tra grandi e 
piccoli acquistati a S. Giorgio cioè 3 Tre quadri grandi quadrilunghi 
con cornice dorata rappresentanti casolari e bestiami 2 Due altri più 
grandi ancora simili ai suddetti ma guasti e smontati, la cornice è pure 
dorata, ma trovasi in otto pezzi 2 Due altri grandi ovali rappresentanti 
Bestiame al pascolo" ma le ridotte dimensioni di questo dipinto ovale 
inducono a ritenere improbabile tale ipotesi. Inoltre è documentata la 
provenienza dalla Villa ducale di Stresa, da cui fu prelevata nel 1913.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA
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CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero per i Beni e le Attività Culturali

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 62459

FTAT - Note veduta frontale

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTT - Denominazione Castello di Agliè.

FNTD - Data 1964

FNTF - Foglio/Carta pp. nn.

FNTN - Nome archivio SBAA TO

FNTS - Posizione NR (recupero pregresso)

FNTI - Codice identificativo NR (recupero pregresso)

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTT - Denominazione Inventario del Castello Ducale di Agliè.

FNTD - Data 1927

FNTF - Foglio/Carta pp. 71; 296

FNTN - Nome archivio ASTO/ A. Duca di Genova/ Tenimento d'Agliè

FNTS - Posizione 63

FNTI - Codice identificativo NR (recupero pregresso)

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTT - Denominazione Inventario di Stresa.

FNTD - Data 1890

FNTF - Foglio/Carta fasc. 7

FNTN - Nome archivio ASTO/ A. Duca di Genova/ Carte varie

FNTS - Posizione 38 bis

FNTI - Codice identificativo NR (recupero pregresso)

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Bossaglia R./ Terraroli V.

BIBD - Anno di edizione 1990

BIBN - V., pp., nn. p. 250

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Arisi F.

BIBD - Anno di edizione 1973
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BIBI - V., tavv., figg. ff. 576-580

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Biancolini D./ Gabrielli E.

BIBD - Anno di edizione 2001

BIBN - V., pp., nn. p. 66; n. 371 p. 99

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1991

CMPN - Nome Fioravanti B.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ragusa E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2002

AGGN - Nome Traversi P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Rocco A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


